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Dal nostro inviato 
PISTOIA - Lamporecchio è 

t il comune — fra quelli con 
più di 5 mila abitanti — più 
e rosso » d'Italia. (< Afa scri-

. vi. rosso-rosso », dice un 
compagno). C'è venuto do­
menica pomeriggio Enrico 
Berlinguer per uno degli or­
mai consueti botta-risposta 
in piazza; è la seconda vol-

. ta che a Lamporecchio arri­
va U Segretario generala dal 
PCI, la prima volta fu To­
gliatti nel '49. 

Questo nome — Lampo-
recchio — evoca qualcosa: e 
infatti è famoso. Per tre vir­
tù: ci passa da sempre (ci 
sarà anche quest'anno una 
e cronometro ») U Giro d'I­
talia; ci sono i più celebra­
ti t brigidini» e « berlingoz­
zi » — antichi dolci e con­
fetti contadini — di Tosca­
na; c'è il rapporto più alto 
in Italia — non crediamo di 
sbagliare — fra elettori e 
iscritti al PCI, e cittadini. 

Spiega svelto Anteo Volpi, 
Segretario del Comitato co­
munale presentando, mentre 
la pioggia viene e va, i lam-
porecchiesi a Berlinguer: il 
75,13 per cento dei voti alle 
ultime elezioni del giugno 
'80 (con un aumento del 
3,75); 17 seggi su 20 in Con­
siglio comunale (uno in più 
Vanno scorso); <}560 iscritti'' 
al PCI su 6500 abitanti; sei '• 
Sezioni di partito e undici 
Case del Popolo, e poi coo­
perative agricole, cantine 
sociali, cooperative calzatu­
riere, un buon artigianato di 
ferro e rame, tanti operai 
che lavorano in fabbriche pi­
stoiesi o di comuni vicini. E' 
proprio un paese * rosso 
rosso*, come diceva il com­
pagno, e carico di entusia­
smo. 

Sotto la pioggia la gente è 
fl dalle tre del pomeriggio, 
e una distesa di ombrelli e 
ombrelloni verdi, rossi, gial­
li, a strisce, arancioni e vio­
letti che fanno siepe intorno 
alle bandiere rosse, accoglie 
Berlinguer alle cinque pas­
sate. La piazzetta è piena, e 
pienissimo il grande violone 
che va su dritto da un lato, 
carichi di n^nte balconi e 
terrazze e finestre e il mu­
retto dietro al quale si in­
travede il bosco verde di 
una villa. 

Certo, c'è U rischio di fa­
re retorica, di autoincensar-
si come partito, di fronte a 
quella folla, a quelle ban­
diere, a quelle cifre e lo ca­
piscono un po' anche i lam-
porecchiesi. Chiudendo la 
serata, dopo due ore. il sin­
daco Giovanni Dei sembra 

Berlinguer a Lamporecchio, 
il comune più « rosso » 

«Perché non 
dovrei dire 

che qui 
siete bravi?» 

quasi scusarsi quando dice: 
< I comunisti, lo vedi Berlin­
guer, qui sono tanti, ma ti 
assicuro che ce ne vogliono 
sempre ancóra tanti ». 

E Enrico Berlinguer dirà, 
ringraziando compagni e cit­
tadini quando sì alzerà a par­
lare e prima di rispondere 
alle domande: qualcuno po­
trebbe farmi osservare che ; 
sarebbe phì < utile se H Se- ••>•••• 

^.gretario generale, del parti- ~ 
;to sceglieste le organazazio- r 

ni di partito più deboli, e 
non le più forti e afferma-

' te. per fare una sua visita. ' 
Può anche essere vero, ma ' 
non del tutto. E perché in- ; 
fatti non dovrei essere og­
gi qui a toccare con mano 
come dei compagni lianno 
saputo lavorare bene, per 

decenni, con tenacia e in­
telligenza e a ringraziarli di 
questo a nome di tutto U par­
tito? Mi si potrebbe anche 
domandare — prosegue Ber­
linguer — se invece che ri­
spondere io alle vostre do­
mande, non sarebbe più ti­
file che domandassi io a voi 
come avete fatto a diventa­
re così forti, quale i U vo­
stro segreto. Ma sia tocche, 
voi sappiamo bene che. non 
ci sono segreti da rivelare:. 
a segreto è uno solo ed i 
la continuità della latta, la 
capacità di governo, la co­
stanza nella fedeltà agli i-
deali die ispirano i comu­
nisti, il metodo di rapporti 
confiniti e capillari con le 
masse, così da sapere esse­
re i migliori interpreti dei 
loro bisogni. 

Domande e risposte per più di un'ora 
tra i cittadini e il segretario del PCI 

Da un palchetto con mi­
crofono che spunta in mez­
zo alla folla, piovono.le do­
mande: quali argomenti so­
no i migliori per convincere 
la gente a votare NO nel re­
ferendum sull'aborto?; che 
posizione prende il PCI sul­
la minaccia alla scala mo­
bile? (è un operaio di Pi­
stoia che parla); come si fa 
a fare avanzare la nostra 
proposta di alternativa de­
mocratica, se le altre forze 
non la condividono?; perché 
non si fa nulla (è un tec­
nico di cooperativa agrìcola 
che domanda) per sviluppa­
re la nostra agricoltura?; 
cresce la sfiducia verso i 
vertici sindacali nelle fab­

briche, abbiamo bisogno di 
unità ma anche di molta de­
mocrazia nei sindacato, la 
base operaia deve decidere 
in prima persona Quando si 
minaccia anche la scala 
mobile (è il Segretario del­
la Sezione PCI della Breda 
di Pistoia), che ne pensa il 
PCI?; perché non protestia­
mo di più contro i continui 
interventi del Papa e del 
cardinal Paletti contro la 
legge sull'aborto?; perché 
sei andato al Congresso del 
PS1 di Palermo?; cosa dici 
sui minimi di pensione?: che 
cosa facciamo per contrasta­
re la faziosità della TV e 
dei mass media? 

E" U solito ampio spettro 

di problemi che copre quasi 
tutti gli interrogativi che 
ogni giorno, nella vita quo­
tidiana, assillano o incurio­
siscono i lavoratori, la gen­
te, le donne. Berlinguer ri­
sponderà punto per punto, 
parlando per oltre un'ora. É 
come sempre in questo tipo 
di incontri, si sviluppa un 
dialogo inedito, che vede la 
gente in piazza attenta, te­
sa, E* infatti un po' come 
trovarsi, per una volta, al 
di là e non al di qua del vi­
deo televisivo e finalmente 
potere domandare quello 
che — quando sul piccolo 
schermo ci sono i giornali­
sti o i politici delle tavole 
rotonde — preme al cittadi­
no sulla punta della lingua 
(« Ma perché non gli chiede 
questo? Ci fossi io! »). 

Una domanda era venuta 
per ultima da un tecnico ra­
diologo giovane: di fronte a 
noi giovani ci sono gli anni 
Ottanta, quali prospettive ci 
offrono? 

Compito di un partito come 
U nostro, risponde Berlin­
guer, non è certo quello di 
fare profezie (anche se non 
c'è nulla di male nel ten­
tarne). Nostro compito è ap­
punto di tracciare una pro­
spettiva, e poi di organizza­
re tutte le forze necessarie 
affinché si possa essere si-
curi di avere fatto:tutto cjò 
che si doveva e si poteva 
per realizzare l'obiettivo che 
ci si era fissati. E occorre 
sempre mantenere vivo U 
collegamento con le masse, 
aggiornare continuamente la 
nostra azione sulla base del­
la esperienza che facciamo 
via via. Ma dunque quale 
prospettiva negli anni Ottan­
ta? Il discorso dovrebbe es­
sere naturalmente mólto lun­
go e complesso, dice U Se­
gretario del PCI, ma due 
punti fermi si possono indi­
care: il primo è la lotta per 
la pace, contro i terribili pe­
ricoli che la minacciano. 
contro la corsa al riarmo, 
per nuove relazioni fra i po­
poli non più fondate sullo 
sfruttamento e sulla rapina, 
e questo è "un grande obiet-' 
tivo ideale per i giovani; il 
secondo è la lotta per cam­
biare U corso che le cose 
stanno prendendo in JtaVa, 
per arrestare lunqo una chi­
na semvre più ravida fl de­
cadimento della nazione. E 
in questa battaqlia la parte 
di noi comunisti è decisiva. 

Ugo Baduel 
NELLA FOTO: . la fella 
al comlxio di Berlinguer 
a Lamporecchio. 

Manifestazioni e dibattiti nel 44° della morte 

Commemorazione di Gramsci in Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Non il sapore 
della ricorrenza, ma quello 
fresco dì una consapevolezza 
che si rinnova », ha detto giu­
stamente il compagno Torto-
rella. concludendo le manife­
stazioni di Nuoro e Ghilarza 
per il 44. della morte di Gram­
sci. Una serie di tappe, che 
hanno ripercorso i momenti 
essenziali della sua vita e 
verificato ' la straordinaria 
creatività del suo pensiero. 

Le manifestazioni sono co­
minciate venerdì scorso a 
Iglesias. fulcro delle lotte ope­
raie del primo 900 e < luogo 
di nascita » del socialismo nel­
l'isola, dove, per iniziativa 
dell'amministrazione comuna­
le e degli amici della casa 
Gramsci di Milano, il pro­
fessor Carlo Muscetta ha pre­
sentato il libro «Favole di 
libertà » che una nipote di 

Nella ricorrenza del quarto anni­
versario «ella aeompar»a del caro 
•vmpasno 

CESARE COLOMBO 
« COLOMBINO » 

Maria • Willy Schtapoarellì I * ri­
cordano • rotto II Partito «otto-
•erlvoiiéo IO mila lira por l'Unita. 
Homo, SS oprile 19S1 

Gramsci. Mimma Paulesu 
Quercioli. ha tratto dagli scrit­
ti del fondatore del PCI. 

Poi. sabato ad Ales, paese 
natale di Gramsci, in piazza 
— su quel «piano d'uso col­
lettivo». che lo scultore Jo 
Pomodoro gli ha dedicato — 
i presidente del consiglio re­
gionale on. Sandro Ghinami, 
sì è incontrato con ammini­
stratori e cittadini. 

E domenica mattina a Ca-
bras. gli amici della casa 
Gramsci provenienti da diver­
se città (Torino e Milano com­
prese) hanno discusso insieme 
ai pescatori dello stagno, pro­
tagonisti di un'annosa lotta. 
Cosi a Nuoro, per due giorni, 
un pubblico attentissimo ha 
rivolto una nutrita serie di 
«domande su Gramsci» nel 
corso di un pubblico dibattito. 

Ancora, a Ghilarza. un gros­
so centro dell'Alto Oristane-
se. dove Antonio Gramsci vis­
se i difficili anni della fan­
ciullezza. nella suggestiva at­
mosfera della Torre Arago­
nese. con le note del flauto 
d'oro di Severino Gazzeuoni, 
si è svolta una manifestazio­
ne alla quale hanno parteci­
pato la compagna Maria Rosa 
Cardia, vicepresidente del 
consiglio regionale, i compa­
gni Aldo TortoreilA • Rem» 

Trivelli della Direzione, stu-
dioii come Elsa Fubini. cura­
trice dell'edizione delle «Let­
tere dal carcere». 

Infine ieri sera, a Cagliari. 
si è svolto un dibattito (aper­
to da una relazione di Enrico 
Bogliolo. segretario regionale 
delTARCI) su «Letteratura. 
favole e folklore in Gramsci », 
al quale hanno preso parte i 
docenti Gianni Dorè e Cristi­
na Lavinio dell'Università di 
Cagliari. 

Ma forse è alle «domande 
su Gramsci », a questa incon­
sueta forma di dibattito, che 
bisogna tornare per ricercare 
«i motivi che proiettano 
l'esperienza di Gramsci sul­
l'oggi », come ha detto fi com­
pagno Paolo Soriano, relatore 
al convegno, insieme a Va­
lentino Gerratana. curatore 
dell'edizione critica dei « Qua­
derni». Sono intervenuti in 
tanti, giovani, intellettuali. 
uomini politici, studiosi di fa­
ma nazionale, semplici ope­
rai, a dimostrazione di come 
il pensiero di Gramsci resti 
vivo, stimolante, produttore 
di idee. 

Come ha detto Gerratana: 
« Il carattere fondamentale 
del pensiero di Gramsd, di 
un sardo pur profondamente 
legato alla sua isola, è il su­

peramento continuo del ca­
rattere di insularità, con un 
movimento che non si richiu­
de mai in se stesso». 

Sono state poste anche que­
stioni «specifiche», relative 
alla Sardegna, alle quali han­
no risposto fl compagno Gi­
rolamo Sotgiu. storico del mo­
vimento autonomistico sardo 
e Giuseppe Fiori, direttore di 
Paese Sera e biografo di Gram­
sci. «La lezione storiografica 
gramsciana ha contribuito a 
cancellare l'ignoranza sulla 
nostra storia — ha detto Sot-
giu — e la stessa lezione ha 
fatto cambiare di segno fl 
concetto di autonomia, intesa 
come strumento che la classe 
operaia assume per cambiar* 
lo Stato ». 

« n filo conduttore per una 
conoscenza critica della no­
stra storia — ha infine detto 
il compagno TortoreUa — è 
quello che ai ricava dall'inse-
gnamento di Gramsci. E' la 
lezione deU'anUdogmatisino 
che ci ha consentito di recu­
perare in originalità • ha 
rappresentato la nostra for­
za. sconfiggendo te interpre­
tazioni dogmatiche sia massi-
mattate che riformiste». 

Carmina Conto 

A Padova l'aggressione al compagno testimone del «7 Aprile» 

Calogero: «Colpiscono per debolezza 
ma non sono stati ancora sconfitti » 

Come l'Autonomia organizzata, dopo l'isolamento politico, sta preparando altre violenze - Campa­
gne pubbliche e messaggi privati - Perché hanno scelto un comunista - Nuovi terreni di iniziativa 

Dal nostro Inviato 
PADOVA — «Tornano allo 
stile delle prime azioni briga-
Uste: è un segno di debolez­
za, vuol dire che per ricomin­
ciare devono ripartire quasi 
da zèro. Però ricominciano, e 
colpendo un testimone. Non 
mi stupirei se altre azioni vio-
lente seguissero». Pietro Ca­
logero commenta cosi il se­
questro di Gianni Canova, te­
ste del « 7 aprile », interroga­
to e messo alla gogna venerdì 
scorso da un «Fronte comu­
nista di contropotere». 

In effetti è un'azione ever­
siva che lascia aperto qualche 
interrogativo: è il segnale di 
una ripresa delle azioni vio­
lente di Autonomia? Se si, in 
quale direzione andranno? Pa­
dova. fino all'altro giorno, vi­
veva un periodo di relativa 
tranquillità sul fronte del ter­
rorismo autonomo. Nel 1980 
Autonomia aveva messo a se­
gno diciotto attentati, contro 
i centotrentatré dell'anno pre­
cedente e gli oltre duecento 
del 78. Quest'anno, nei primi 
cento giorni, Autonomia ne a-
veva compiuti altri quattro: 
bazzecole, insomma, in rap­
porto alle cifre cui si era abi­
tuati. 

Il terrorismo diffuso sem­
brava dunque scomparso an­
che se contemporaneamente e-
rano riapparse le BR. Ed in 
netta difficoltà appariva an­
che la faccia «legale» della 
organizzazione autonoma. Stia­
mo alle ultime informazioni 
offerte dalla cronaca nota: si 
parlava sempre più di spacca­
ture dentro Autonomia, di una 
ala « dura » che. ridotta alla 
inattività forzata, mordeva il 

freno. C'era stata una occu­
pazione di Radio Sherwood, 
polemiche neanche tanto vela­
te fra movimentisti e la su­
perstite direzione politica, in­
capace di incanalare tutta 
Autonomia In qualche campa­
gna di attività (sia perché non 
gode del prestigio di ben al­
tri leader in carcere, sia per­
ché le inchieste hanno sma­
scherato Il voluto paralleli­
smo tra attività paralegali e 
terroristiche). 

Alla vigilia del 7 aprile, se­
condo anniversario di quella 
che per Autonomia è una tap­
pa storica, c'erano state di­
chiarazioni di fuoco da tutte 
le parti, senza più distinzioni 
fra e falchi » e « colombe »: 

Iimmettevano « la ripresa del-
a piazza e la rottura della 

tranquillità borghese ». Non è 
successo niente. In vista del 
7 aprile erano state convoca­
te due assemblee autonome: 
una in una scuola cittadina 
(con una troupe del TG2 pron­
ta a filmarla), un'altra dei 
vah gruppi della «bassa». 
Nessuna delle due ha avuto 
più di una trentina di parte­
cipanti. Per il 7 aprile, infi­
ne. vista l'impossibilità di un 
corteo pubblico, era program­
mata un'assemblea generale 
al Palazzetto dello sport. La 
riunione era stata formalmen­
te organizzata dal Partito Ra­
dicale, da Democrazia prole­
taria e da « Padova demo­
cratica» (una lista cittadina 
{>iù o meno alternativa). Al-
a vigilia del 7 aprile, però. 

tutte e tre le organizzazioni 
— che sarebbere state legal­
mente responsabili di even­
tuali danni alle strutture del 

Palasport fai caso di incidenti 
— si sono dissociate e la ma­
nifestazione è sfumata. . 
v Contemporaneamente nelle 
scuole e nell'Università, Au­
tonomia vivacchiava, . senza 
attività evidenti; e nei quar­
tieri cittadini si limitava ad 
organizzare proiezioni o gite 
quasi parrocchiali per cattu­
rare una nuova leva di gio­
vani. 

Insomma, il panorama uffi­
ciale appariva relativamente 
tranquillo. Eppure per gli os­
servatori più smaliziati, tanto 
tranquillo non era. C'erano se­
gnali di una riorganizzazione, 
certo non facile. Mentre pub­
blicamente'' Autonomia parla­
va di e ripresa della piazza »( 
contemporaneamente distri­
buiva volantini semiclandesti­
ni in cui scriveva: « La forza 
di un movimento rivoluziona­
rio sta anche nel salvaguar­
darsi; il problema della clan-
destinazione. l'abitudine al la­
voro clandestino dentro la 
classe, la costituzione di nu­
clei sono oggi l'unica garan­
zia per ricostruire dei rappor­
ti di forza che ci permettano 
la ripresa di una piazza». 

Dal carcere i leaders auto­
nomi e il prof. Negri sostene­
vano. all'immediata vigilia del 
rinvio a giudizio, la necessità 
di rompere e con il terrorismo 
e con tutte le deviazioni mili­
taristiche del movimento», e 
di spostare l'attività su un 
piano più politico. Ma si sa 
cosa significhi terrorismo per 
Autonomia: lo ha scritto da 
sempre, terrorismo è una for­
ma di lotta armata scollegata 
dai livelli medi del t movimen­
to ». Infatti, proprio lo stesso 

nucleo che ha messo alla go­
gna il testimone padovano, a-
veva iniziato recentemente la 
sua attività a Venezia met­
tendo alla gogna un dirigente 
del Petrolchimico; e nella ri­
vendicazione aveva scritto che 
quel tipo di azione era la via 
per « sconfiggere definitiva­
mente la lotta armata nella 
sua forma terroristica... ». La 
rivista < Autonomia » si affan­
nava inoltre ad offrire subito 
l'interpretazione autentica del 
pensiero negriano ai militanti 
più ingenui, spiegando che in 
fin dei conti, essendo il docen­
te in carcere, non poteva dire 
molto diversamente, che oc­
correva leggere fra le righe; 
ed esaltava come non aveva 
mài fatto prima la gestione 
brigatista del sequestro D'Ur-
so. 

Autonomia organizzata, nel­
lo stesso periodo, teneva in 
piedi una prevalente attività 
politica pubblica. Usufruendo 
di settori compiacenti della 
stampa locale, giorno dopo 
giorno, per mesi, aveva creato 
casi su casi di denuncia di 
pretese barbarie dello Stato. 

Valanghe di appelli, di sigle 
più o meno anonime, denun­
ciavano ih continuazione che 
ti teste tale era un infame 
provocatore, che il compagno 
tal altro stava morendo in 
carcere di malattie inesistenti. 
che il giudice di turno aveva 
commesso infami soprusi e 
cosi via. Ne aveva scritto il 
compagno Severino Galante, 
uno dei testi più minacciati 
da Autonomia: «I terroristi 
dell'Autonomia organizzata, in 
sostanza, hanno tratto dai fat­
ti una lezione precisa: per ri­
lanciare le pratiche violente 
della loro organizzazione devo­
no costruire nuovamente at­
torno ad essa la fascia protet­
tiva di copertura e di solida­
rietà. sfaldatasi e rarefaita­
si a seguito delle inchieste an­
titerroristiche degli ultimi an­
ni». Per rilanciare le prati­
che violente: infatti, a corona­
mento di questa campagna, 
ecco il vergognoso attentato 
contro un testimone, alla vigi­
lia della chiusura dell'istrut­
toria padovana sul 7 aprile. 

Michele Sartori 

Mille anni di cultura svenduti a privati 

La diffusione del 1° Maggio 
Grande diffusione stra­

ordinaria dell'Unità per 
venerdì 1 maggio. Per 
questa giornata è neces­
sario organizzare la più 
vasta mobilitazione pos­
sibile del diffusori, delle 
sezioni, del circoli della 
FOCI. 

La diffusione del 1 mag­
gio rappresenta una nuo­

va Importante occasiona 
di Incontro e di dialogo 
con I cittadini, gli «letto-
ri, • lavoratori per spia-
gara e Illustrare le posi­
zioni del comunisti: di 
fronte al sei referendum. 

. In particolare dovrà ea> 
sere garantita la presen­
za del nostro quotidiano 
in tutte le manifestazió­
ni popolari programmate. 

All'asta il patrimonio (e la storia) dei Gonzaga 
senenmmmnnnnmnnnBnvnennannnnnnei^ 

Il tesoro appartenente agli eredi della famosa casata e custodito a Volta Mantovana sarà disperso 
Gara per il possesso di uno dei 2800 ciotti» - H palazzo (50 stanze) verrà acquistato dal Comune? 

Vogliono un nuovo stato giuridico 

Segretari comunali 
Sciopero a oltranza ? 

ROMA — I segretari comunali minacciano di far saltare i 
referendum del 17 maggio e le elezioni amministrative di 
giugno se le toro richieste non verranno accolte da] governo. 
Ieri hanno scioperato per una giornata intera O'agttazkme era 
promossa dall'unione segretari comunali e provinciali), ma 
già annunciano forme dì lotta più dure nel caso vengano re­
spinte le loro rivendicazioni. Si parla di un possibile sciopero 
ad oltranza a partire dal 5 maggio. 

La possibilità che questa decisione non venga presa di­
penderà molto daU'inoontro che i rappresentanti dei segre­
tari comunali d'Italia avranno con il ministrò Darida il 30 
aprile. 

I segretari protestano per la mancata definizione del 
contratto "79 '81 della categoria e rivendicano un disegno di 
legge governativo sul nuovo stato giuridico. L'ultimatum dei 
segretari comunali — contenuto in una nota — è abbastanza 
esplicito: e qualora rincontro fissato per il 30 aprile con fl 
ministro Darida non darà concreti e positivi risultati, la ca­
tegoria intraprenderà, a partire dal 5 maggio, uno adopero 
a oltranza con fl conseguente blocco dei referendum • delle 
elezioni amministrative di giugno». 

Una delegazione del PCI 
alla tomba di Antonio Gramsci 

Manifestazione a Tori 
ROMA — Nel «ime anni­
versario della morte di 
Antonio Gramsci, ima 
delegazione del nostro 
partito si è recata Ieri a 
rendere omaggio alla sua 
tomba nel Cimitero In­
glese. Della delegatone 
facevano parte Pio La 
Torre della segreteria na­
zionale. Giuseppe Chia­
rente del comitato cen­
trale. Adriano Guerra 
dell'Istituto Gramsci, Gui­
do Giuseppe della FOCI. 
Franco Giuseppe della se­
zione meridionale. Alida 
Castelli della sestone fem­
minile. Salvatore Caceta-
puotl e Willy 8ehlappa-
relli della commissione 
centrale di controllo. 

TURI (Bari) — Anche a 
Turi, in occasiona dei 44. 
anniversario della morte 
di Antonio Gramsci, si è 
svolta una manifestazio­
ne. Un corteo ha attraver­
sato le strade de) pieeolo 
centro pugliese; poi. ima. 
delegaalone at è recata nel 
carcere dove fu rinchiuso 
Gramsci. Una corona di 
fiori * stata deposta al-
l'esterno del penitenziario. 
un'altra nella cella dove 
era detenuto fl dirigente 
comunista. m 

II compagno Beassimo 
D'Atema, della segreteria 
regionale del Pei, ha te­
nuto la 
che at è svolta al 
delle cerimonia, 

Scuole chiose solo dove si vota 
ROMA — Esclusi 1 Comu­
ni dove si voterà fl 21 
giugno per le amministra­
tive (in Sicilia, in provin­
cia di Roma, in provincia 
di Foggia e in altri 117 
comuni), le scuole si chiu­
deranno fl 17 grugno. Nel­
le località m cui ai vote­
rà. te lezioni termineran­
no il < giugno. Lo ricor­
da un comunicato dei mi­
nistero della Pubblica 
IstruiioM, che precise ohe 

nei ouffHini dove ai vote­
rà. te scuote materne so­
spenderanno la proprie 
attività (re fl 11 e fl 94 
giugno, sole se aedi di 
seggi elettorali. 

Le data tffcifado degli 
esami di maturità, di li­
cenza linguistica e di abi-
Htaztene au'inseffMunento 
r>eu> scuote del grado pre­
paratorio è stata anticipa­
ta al t lugHe. 

Dal nostro Inviato 
VOLTA : MANTOVANA — 
eQuattrocentomua uno, quat-
trocentomUa due, quattrocen-
tomUa tre: aggiudicato al si­
gnore là in fondo». Impla­
cabile, fl martello del batti­
tore d'asta sancisce U pas­
saggio nelle mani di qualche 
privato di gioielli, mobili, 
quadri, arredi che fino a ieri 
costituivano U tesero appar-
tenente agli eredi dei Gonza­
ga — i nobfli Catnrìasi — 
custoditi a Palazzo Goneaaa 
di Volta Mantovana, Un pa­
trimonio immenso, di enor­
me valore, che in questi gior­
ni andrà disperso in mifle 
mani. Afta fine eambierà pro­
prietario anche io splendido 
palazzo cinquecentesco (cin­
quanta stanze), sede di vil­
leggiatura Sei Signori di 
Mantova: forse lo acquisterà 
9 Comune di Vetta, per fot' 
ne la propria sede. 

va storia di questo palazzo 
risale ai tempi detta madre 
dì Matilde di Canossa, che 
fece erigere la residenza af­
fiancandole una chiesa. Suc­
cessivamente ta villa passò 
ai GontaQa: poi, nel 1820, 
divenne proprietà della fa­
miglia Guerrieri-Gonzaga, JI 
palazzo con tutta la tenuta ri­
tornò ai Gonzaga scio nel 
1850. Nei 1929. morto renan­
te Gonzaga, passò definitiva-
mente atta famiglia Cavriam, 
eredi dei Signori di Mantova. 

Situato al culmine detta 
coutaa di Vetta Mantovana, 
S palazzo, nei corso degli 

parte (nel novembre del 
179$); Carlo Alberto, aVCmdo-
mani dette Ctnaee giornate 
milanesi, nei IMI; snecessi-
vemente, l'imperatore Fran­
cesco Giuseppe, • Napoleone 
117. Garibaldi, le regina 

Dal eorrile defla villa ven­
ne seeirito, dai diversi Stati 
maggiori, revolversi dette 
battaglie pi* famose delle 
guerre a Indipendenza, netta 
piana di Solferino. Un paiaz-
so ricco di storia, che solo 
ora è stato aperto atta po­
polazione. Solo in onesti oior-
ni che hanno preceduto Ta-
pertura deXCasta, infatti, ci 
si è potuti rendere conto del 
valore del patrimonio custo­
dito a\ suo inferno. 

Dal 18 aprile scorso anche 
i cmaémi di Volta Mantova­
na hanno potuta vedere da 
vicino i quadri, la preziosis­
sima biblioteca con mtabaja 
è* volumi (fra i aneli redi-
none ertgvmue m copta osi 
rSncicìcmedia é% Diderot e 
D'Alembert), le specchiere, 
gU erteli, i mohm\ « evi 
fino a quel momento aveva­
no solo sentito parlare, ma 
che erano pur sempre «sen­

tiri» come patrimonio del lo­
ro paese. £ che» entro fl 3 
maggio, giorno di chiusura 
dell'asta» *arà disperso in 
mezzo mondo, d giudicare 
dalia prima giornata di gara. 

Durante tutta la settimana 
di esposizione sono giunte a 
Volta Mantovana migliaia di 
persone: dagli antiquari agli 
appassionati, ai curiosi, a 
quelli che, avendo qualche 
disponibUUà finanziaria, pote­
vano permettersi dt parteci­
pare atta gara per U posses­
so di uno dei 2800 «lotti» 
che costituiscono il patrimo­
nio messo affatto. 

Tra i numerosi .visitatori, 
gli abitanti di Volta erano 
% pia spaesati: domenica mol­
ti di essi hanno seguito la 
prima giornata Sasta stando 
sulla soglia del capannone al­
lestito neWrmmenso giardino 
di fronte a Palazzo Gonzaga. 

Siamo purtroppo dt fronte 

a una iniziativa, che affida 
all'interesse privato testimo­
nianze culturali di valore io­
le da far considerare colpe­
vole l'assenza di istituzioni 
pubbliche (come musei, So­
vrintendenza ai Beni cultura­
li, ministero, Regione) che, 
sole, potrebbero scongiurare 
la dispersione. 

Purtroppo, è coso ormai 
consueta: ciò che sto acca­
dendo in questi giorni a Vol­
ta Mantovana è accaduto già, 

' in passato, in mule altre oc 
casionL E, anche questa vol­
ta, la domanda è. perchè 
assistere impassibili? 

Una domanda si può dire 
d'obbligo, ovtervanào. come è 
accaduto fomgnica. una ric­
ca famiglia leneziana (una 
fra le tante) fare quattro con­
ti davanti ad un dipinto del 
Settecento. 

Fabio Zanetti 

L'Ibm e le 
fotocopiatrici 

Riceviamo dala IBM una 
dichiarazione ufficiale sul ca­
so del TNP (Trinitrofluore-
none). la sostanza, forse can­
cerogena, usata come foto* 
conduttore in certe macchi­
ne fotocopiatrici e stampan­
ti della multinazionale ame­
ricana. 

« Prove di laboratorio — si 
legge nel testo — effettuate 
dalla IBM portano a conelu­
dere che, benché la sostanza 
fosse considerata sospetta 
cancerogena, non esisteva al­
cun pericolo in reiezione al-
1-otili-eo sei prodotti IBM. 
Solo recentemente, grazie a 
nuove e più sensibili tecniche 
di analisi, sono stati contenu­
ti ulteriori dati in merito. Il 

24 aprile l o la IBM ha co-
minuetto all'organo del go­
verno degli Stati Uniti, pre-
ponto alla tutela dell'ambien­
te, i risultati di suol studi 
che mostrano, a certe dosi. 
mutazioni genetiche In bat­
teri e In cellule di animali 
da laboratorio. E" stato inol­
tre comunicato che le per­
sone che utilizzano i prodot­
ti potrebbero essere esposte 
a minime tracce della sostan­
za. La IBM ha informato 
i clienti e i dipendenti». 

- Cfc> conferma quanto noi 
già scrivemmo in data 19 
aprile 1981, quando gemmo 
notista di un'inchiesta che ho 
aperto o Torino U pretore 
GuartnìeUo, anche sulle so­
stanze adoperate da altre 
ditte operanti nel medesimo 
settore, come la Siemens e 
Za BoneyweXL 
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